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U W \K A <C C CD IN 1? « 

IL i: \\i: i: il. r \iimi\i: 

guorc io - d.i 

Giovanni Capranera , det to 
» il guerc io », fu il pr imo a 
toccare terra. 

La corda l 'uvevano fatta 
«•on le lenzuola ed era ri­
sul tata t roppo corta, co-.ì < il 
pi lorcio» --i dovet te "lasciar 
andare a più di tre m e t i i di 
a h e / / a . 

< 11 guerc io > M toccò le 
^.inilie c o m e per rassicurar-! 
« he non gli fosse s u c c e d o nul-
1 i, poi M mise c o i a i o il m i n o 
del peni tenziar io e guardò in 
a l io . 

Ora la « o i d a bianca tornò 
ad aver deirli s covami e pia-
i o p iano < il guerc io > \ idc 
1 ombra del l 'altro che \ e n i \ a 
JÌÙ c o n fatica. 

— Fa i presto — avrebbe 
\ o l i i t o di te . 

Si sentì un a l n o tonft) e 
a n c h e Antonion i e i a a l e n a . 

— Ti sei l a t to nul la? 
— No. 
— Meno mal*'! Andiamo. 
Pre-ero per le v e Mic i te 

del la c i t tà e fino alla pot ta 
non i n e o t i i i a i o n o anima viva 

Q u a n d o i due furono fumi 
!<• mura, p r e - e i o i iu 'audaiuia 
più libera, -i d i—eio ani In­
oliale ho paio la -( her /o -a e 
latti ancora un po' di ei i i lo-
uiet i i a un ««-rio punto -i tc i -
m a i o u o e - i l guerc io» eli--*-: 

— Allora tu pi^li d i quel ­
la p a n e 

- - .*si 
**M - t r i n - c i o la mano e o-

L'iiiino sparì nella e uni pai: mi. 
\ i i iun ioni nudava dalla par­

ie di Livorno, e i 
quella della \ l a i r i n m a 

© 
C»iO\ ctmii C u p r a n e i a e i a ilei 

( « io- -etàno. ui.i «olile <i\t'\.i 
«leci.-o prima di evadere , non 
- . irebbe a n d a t o a « a-a .-aia. 
d o v e l ' a v i e b b e i o n p i e - o - l i ­
bito. Avrebbe la t to una stra­
nia d iver-a e .si sate-blie diret­
to ver.-o Monia lc ino , dove c'e-
ici la Mia c a p a n n a , «he pochi 
< o n o - t c \ i i i i n : una c a p a n n a d,i 
cacc ia to l i ben na-co- ta nella 
macchia . 

Al la c a p a n n a «Via na-eo-
.-io il luci le e alt te « o-e < he 
- l i sarebbero servite . A v i e b -
be r imediato cpiaìclio po' «li 
d e n a r o e - e ne «..irebbe an­
dato ver-o il -ud. A tappe .-a-
tebbe arrivato a Napol i e. in 
una maniera o nell ' .dti . i . -i 
.-archile imbarcato per un 
pae-e qua l -m- i . 

A un tratto -i accor-e «he 
itKoniiiictavd l'alba. Il c ie lo 
--i fece un po' ch iaro , poi «M 
inconi inc in io i io a vedere le 
I o d i o degl i alberi . 

' I l guerc io > -i fermò. Alla 
-uà destra c'era una macch ia . 
lui stuardo bene la posiziono. 
la -c iò la s trada, si fie-eò là in 
1110/70, salì Tino a un corto 
punto d o v e trovò un po' di 
po - to e si «elraiò in s i lenz io . 

— D i qui li vedo «-e pa— 
sano . 

Si era portato il pane d<-; 

« arcert*. ne m a n g i ò un pezzo 
«• r imase a pei i curc a tante 
«o.-e. 

— A quest'ora h a n n o -iià 
«lato l'allarme.. . f carabinier i 
h a n n o telegrafato. . . Io s o n o 
qui... Se va bene , d o m a n i ar­
r ivo al la c a p a n n a . Chissà 
Piot ino. . . 

* Il guerc io * sorrise c o n -
tcnto. 

P i cch io ora un c a n e «la pa ­
i-tori. L'aveva preso da p ic ­
c o l o e ora era gros -o c o m e 
un v i te l lo , tut to b ianco , c o n In 
«oda c h e q u a n d o la teneva a l ­
zata c i aveva una frangia di 
peli c h e c a s c a v a n o . 

P i cch io era «-tato ft'inpre 
ne l la c a p a n n a . A n c h e q u a n d o 
• il guerc io > a n d a v a al p a e - e 
MIO, il c a n e r imaneva lì ad 
a-pct tar lo . - e m a n c a v a d u e 

Volterra, e a n c h e loro si mi­
sero a cercarlo. 

D o m a n d a v a n o ai contadin i , 
e non r iusc ivano a sapere 
nulla. A n d a v a n o nei vi l laggi , 
nel le fattorie, niente . 

Gerolamo, il guardiacacc ia 
«d era accorto c h e il c a n e non 
s i vedeva c o m e al sol ito, fra 
i mucchi della « . p i l a t u r a . 

— O ^li h a n n o tirato una 
-ch ioppet ta ia , o se lo son 
m a n g i a l o i lupi.... oppure. . 
C h e < il guercio > -ia tornato 
alla c a p a n n a ! 

L'in matt ina <i p a « ò da­
vanti . 

P io t ino era li. ioni»' - empre 
fuori doll ' i i-cio; e dormiva 
Alzò il capo . 

Il L'Haidiaeaeeìa uìi fece K 
moine. Il c a n e non si ino-so. 

— V. dov'è il tuo padrone? 
Poi < Inaino: 
— Giovanni . 
Dal la c a p a n n a non n - p o - e 

ne- -uno . Il guardia* accia <-i 
avv ic inò , dette u n o -L'iiardo. 

- I ' «omo al -.olito. 
T o n i o ,i g n a u l a r e il cane . 
— "-V non va in <riro que-

-i«t. è - c ine . che va iti a i i o lui 
I ^li venne un'idea. 
\ o i - o -et ì. appena rientrato 

p.ie-e. ,»'i«lò a i . u ' i o m a i c 

— Santa Maria, fo-se pro-
p i i o lui... 

11 c a n e «or ieva ver-o il ca­
s tagnolo . 

11 guardiacacc ia si a b b a s - ò 
tutto. 

Ci furono dei minuti lini-
srhi. I ni non sapeva decider-»!. 
non -apeva ( h e co*a fare, 
(pianilo a un tra i lo sentì la 
V«KO ilei inaio-oia l lo elio «li-
««•va I o n e -

— Alza le inani! 
Mloia -i un-e .i c o n c i o . 
Il c a n e aveva cap i lo : -i but­

tò a d d o - - o al padiono , ma fu 
P"r un momento . Poi -i ini-o 
a j u . i i d a i l o mc' i t io L'II ìnet-
tevatio le manette , e q u a n d o 
-«• ne andarono, li -e^nì lino 
al l imi le del pae-e . 

1 i v ulo «.pai in- « 
nia-o -oli», -e ne 
< ip inn i. 

! u * 
I P i l l i n o n p r c - r a ,«-potiar«-
«• le .Mentiate iia--.iv.iiMt. \ 
una «e, t'ora -i metteva in 
«•amuiiuo. I.KOV.I un <jriUi Ita 
i iiiiKi Ili d e " 

— Que l lo 
: J I I C l i l o •> — 

appena li­
m i n o alla 

voi re-ti | e 

in 
l i m o al inaio-e i.illo. 

— \ l !o i ,i i he i 0-..I 
Lue* 

— V . "le - fe< e Goio la ino . 
— C o m e niente'' 
— V o l e v o «Ine. i| « un- mi 

cono-co . Non ha molla - i in-
patia, ma iu i*cono-«e «> non 
può - o - p e l t a i e . Io vado là... 
' l i «on L'Ii altri -i apposta 
- o i l o al «a - ta^neto dalla par­
ie dove lui non pa--a mai. 
Di «pio-io -on - icuro. Io ri-
•'•..in^o «.ol «.ine e c e r e o «li 
Ianni poitai«> d.i lui. Perchè 
lui <-i devi* «•—eie. «• il c a n e 
'i» - a . . I ni uli vuol t roppo 
bene a quel la be-tia 
v e n n e a dargli da mal iz iare 
-'li -i deve «".-ere rotta una 
^amba. 

Prima la voce gì; tremò. 
— Dov'è il i n o padrone? 
Picchio Io «ritardò fi-^o. 
— \ ai. Picchio, portami» i 

dal IMO padrone. Dov 'è Gio­
vanni? 

Il cani» i in ia-e aocuoeiato . 

DICIOTTO PAESI PRESENTI ALLA TRADIZIONALE RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 

Apre i battenti la Mostra di Venezia 
Un film giapponese scelto per V inaugurazione - La partecipazione dell'URSS e di alcune democrazie popolari 
Ostruzionismo al film storico cecoslovacco "Jan Hus „ - Problemi e drammi di giovani - Cìair fuori concorso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI V E N E Z I A , 2L — 
Per la prima i-oltcì da quo it­
elo es is te . In Mostra in terna-
: io»n.e d'arte cinemaiografi-
cu di Venerici sarà inaugurata, 
domani .sera, p iorcdi , da un 
i i io . e-iappoiie.se, uè/ ci/: t i ­
tolo oric/inule ricorre, natu­
ralmente, la fatidica parala 
monoi-.at.ui. Mii S L I U / O I U I rna-
nog-ituri. che vuol dire una 
storia di M-iiccni.) -' (scili ion i ; 
è il nome di miei località del­
la jirornieici di / : » . (toro alti-
la lo scultore del Xlll se­
colo protaooniitta del nini) e 
- ."Ì'O rPxiffe'-.rufo. con un ti­

si cìiiama no, e 
ladro. 

D'a l tronde la si cita di un 
film giapponese per fa .scinte! 
d'apertura rappiacntti un 
pittsto r ieoi ioseimei i 'o mi una 
cinenwtocirafia die nvuli ul­
timi f'e.«itirnl si e sempre 
(atta onore . A'ci l'>~>4 il Giap­
pone ha prodotto f>en l?:t 
film a .sope/etto. min delle 
principali .s'ocietu enieninro-
nratic/ ie nipponic fio. la To-F.i. 
e (l'unita (i realr.-.nrc anche 
due film i» i"i'i M-rtimmiii. 
l ' ero e che tuie pion' i t ione efi 
iiia.i'tit si è ncoo'.ipniM'ufn a 
e/iia'efie i i i co i irenfeoie . < ione 
enu'f'i) di accette >e In colla-

C.Ki.a a l | c / te d'ntmo.v/eret: e tale, pos­
siamo . scommettere, sarà il 
carot iere efel Incoro eli Naka-
mura prescelto fior questa 
sera. Oltre alla pre:ioMi r i -
cest i tura /orniello /'in però so­
litamente ben altro, anche hi 
ques to cemjjo efi rieroeeii ioni 
.storiche, l'opera di un ara liete 
lepi.sia c o m e ."Mitopitcfii, 
tuoni l i loro delle ul t ime .Aio-
s(r«'. .S'aroMie foce cito a lui 
l'onore t/oH'hiaiieviiraiioiie; i n -
i-oco il sito u l t imo rifui .snrej 
presenteito nef corso efefln rets-
sefiiin. Ksso pn-sonta cine no -
i-itci: il coloro, che iWiioi/itofii 
ntfroutei per la prima volta 
con l'aiuto deV'oocraiorc del-

l i -o. izz itura. 
è il c a n e eie! 
i l i i evan. i quell i1 

- i i -

n<- - . inpia. 

o 
Il quarti tal a«« ia 

VdTC//,ì. 
— Mi < i p o n i da 

li f. 

elione? l o irli v o g l i o bene. . 
Frano pa^-ate a l c u n e ore. 

cpiarHlo dal bo=eo v«inno un 
fi-chiet d"una epia^lia. 

— La quag l ia? — fece il 
•riiaidiacaooia. — Fra fioco è 
^ictrno. m e n o mah» è finita. 

II l ì -e lno -i l ipe l è . 
— La quagl ia , ma è p o ­

l i t i l e ! 
Il «ano -'ora a lzato . G u a r d ò 

il -guardiacaccia. 

< he le» < oini-i ev ano. 
— Ma è v e i o < 

t.t I n , ' 
— Cile \ noi « In 
ini < .ine 
! t.litazzi ^': t n a v a i i o dei 

-a- - i «• Pie i Ino -emlir iv.i .n-
t imoi i to «• teneva -empi»» la 
coda fia le L.IIIIIIC. 

© 
Quel lo e i a l 'ult imo mucchio 

di - p a z z a t u i a . Ve ir li altri non 
ci a v e v a t i o v a t o nulla. 

\ v e v a appella ineoiyiiie -aio 
a l a - p a i e \ un n a n o alzò 
la le- ia 

Se lo \ nle il tv .MI! i. 
! 'nomo impa l l i d ì . I! < .me i i-

ma-e fc-niMt a LMiaid.irio. 
I ' lut ino -ctiri-c-. f«-«o un pie 

Per non <o'o pa—«t indiofret. 
I a i ivoliel la era nel fodc io 

Mi-e leni mienfe la mano. I a 
-enf iva. I ra poc o l 'aviebbi 
avuta in pu-rno Non av icbbe 
-n.ir.ito -ub i lo . Si pou-v.i vb.i-
irli.ne. 

*-e - i fo--e H10--0. . I ' I O I i -ì 
I cce un al tro pa—o in bo­

tro e -i -enti più t i anqu i l l o 
I! cane era r imasto immobi le . 
Pc-sav.i « ir. a tront.i < hili e 
«on quel - a l l o ne—uno avu-b-
be po i i l io ro-isteie . 

L'uomo fé ce un i;e-lo. -parò 
ini co lpo . < hi—à «love, ne -pa­
rò un altro Fc-c e a t empo n 
g n n . l a n - il cic-'et. C'erano le 
-teli*-*. 

P k c l n o avc»va « o m b u i n i i o 
tanic volle« c o n t r o i lupi «• 
non «e n'e-ra -stato uno ohe 
non fo--e r imasto con la irola 
-cpiarciata. 

Poi Pi< e!uo -i a v v i ò -vol to 
alla ' a p u a n a iter vedere' ««• 
era r i tornato il padrone. 

t«<- una 

tuo pa-

t ita sicn.i ili « Oli .sbandati » «li Francesca M.iM-tli. il primo in onl ine ili trmpu ilei ciii.it-
tro lilm che rapprr.scntcr.inuci l'Iliili.i al Festival. (,li altri .sono: «- l.e auliche » ili Miclu-l.iii-
«clo Antonioni. « A m i c i per l.i pe l l e» ili Franco Itossi e «I l bil ione» ili I't-clrricci Fcllini 

fofo più commerciale, La ma- 1 

schcra e il des t ino . 
D'aci ore/o, dunque, clic si 

tratta di un film dove il de­
stino ha laraa parte, e che si 
e cercato o'i scegliere mie/ 
pcll icoln u inpponesc coforntei 
in e a s t m a n c o l o r e n m b i e n t n -
fn in tempi remoti. Ma il 
coraggio, che q u a l c h e a n n o 
fa .sarebbe jmrso inaudi to , di 
rispondere no ai produttori 
amer ican i , inerita tinti s e g n a ­
la : ionc . L'unno scorso, come 
al solito, la Mostra era stata 
aperta da uno degli esemplari 
statunitensi: il « giallo > di 
Hitchcock La f inestra su l cor­
ti le . U n * pterrle » poliziesco 
dello stesso autore non man­
ca tuttavia neppure q u e s t ' a n -

f)ora:ione i ta l iana tramile min 
rcjiia (ti C a r m i n e C.Viffone. e/i 
permettere una recrudescenza 
di pellìcole bel l ic iste: col 
br i l lante r i su l ta lo e »ie min 
di ques t e pct l ico'o. messa in 
cnn l i ere con lo scopo efi pro-
pagundare il riarmo, duran­
te la lavorazione ebbe il sog­
getto completamente capovol­
to per ordine dei produttori, 
i qual i furono abbastanza in­
telligenti da «tToroersi , che 
avrebbero perso i loro quat­
trini con un tema cosi im­
popolare! 

Meglio dunque ripiegare svi 
soggetti mcdioevali, che per 
mettono tutti i poss ibi l i ri 
caini di stile e le più sug 
gestire e spettacolari ricer-EZIO TADDEI 
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l^K G E S T A E I « I S C H I DEftEff S C A L A T O M I V A E D O S T A M 

Talora la guida alpina 
è costretta a fare da balia 

Un mestiere non privo di nobiltà - Schiaffo alla tradizione - La secca risposta del lmoii Carrel 
Ricco patr imonio morale - Quanto guadagnano e come vivono jrli alpinisti di professione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A L T O U R X A N C H E . agosto. 
II m e s t i e r e di guida alpina 

può v e n i r p a r a g o n a t o allo 
>• piofcsf-ioni #• m e d i o e v a l i . Si 

ni propria c o m ò certo arti­
g i a n a t o fiorentino. 

E* un me.-tiere n o n pr ivo 
di nob i l i à . po i ché a d i spet to 
ne . :e apparenze . la « .miida > 
i_« l u t f a l t r o c h e u n s e r v o rìrl 
c l i ente , a n c h e ~e q u e s t o pa.^a 
bene . 

Q j a n d o ti affidi ad una 
guuia d e v i i m m e d e s i m a r t i 
n e i l e Ic-^i de l l 'a i ta monta-*£'.i , 
,n;t . Par lerai poco , segu ira i i 
cons ig l i de l tuo a c c o m p a g n a ­
tore . concig l i chr-, per Io p-ù. 
con.- i -tono n e l i ' n m m o n i r e di 

«w.-.re con m e ' o t i o . u n r a m -
pone . o ne*, c o n v i n c e r l i de l la 
nrce.-- ità rii indossare e sop 

o tre giorni , quattro , a n c h e | t r a m a n d a da l l 'una al l 'altra 
una set t i inana. P icch io r i m a - j g ^ n e r a z i o n e . e dura per vir-
nov.i al s u o po- fo . e il m a n -
L'iaro l 'andava a corcare nei 
muoril i della .-pnz7atura. fuo­
ri del pae-o . 

Q u a n d o invoco - i l .sucre i o -
«ra al la c a p a n n a . P icch io non 
-; m u o v e v a mai o i due m a n ­
g i a v a n o in-iem<\ 

D a quel le parti , c'ora Ge­
ro lamo. il jriiar«lioc3<via. o h e 
« o n o - c e v a Iiono P i c c h i o : «la 
< he a v e v a n o arrestato e il 
s u o r o i o s . Gero lamo, q u a n d o 
\ o d c v n il oano . a v e v a por lui 
-•^rnpre q i n ' o h o parola 

— H i . Picchio , il t u o pn-
drrtno... Hai vi-.to* 

TI c i n e i o 2-uardiva c o m e -<̂  
\ r tV . -c c o m p e n d e r ò . 

o 
Fra la i cr /a n o n o «la quel ­

la dol l 'ova- ione. q u a n d o G i o -
i . i n n i Capranera entrò nel «a-
.-Tasneto. A n d ò avant i , q t n n -
«ìo l 'chno qua<i at iravor-ato . 
^i h m t ò a terra in m e / 7 0 a 
u n «re-ipiislio. stette in a-«col­
io . poi m a n d ò il cortei fi-«hio 
«lolla quag l ia . I o rirn-tì- d;io 
•volto. 

A t n w . M a n d ò un 
fi-oh io. 

E s u b i t o r iconobbe la cor-
-a n o i i n t e do' cane . 

Gli fu a d d o g o , in m o / 7 0 ai 
u n i i : ™'i aveva p i a m a t o le 
-TO--M* 7ampo <ul petto , r ima-
r o \ a un i-tanto *o'o a •niar-
dnrl«>, poi rio a loccanrii il 

chic tribù b r i t a n p i c h e ) e 
q u e i . ' o m e . t o cl ic era G i o v a n ­
ni A n t o n o Carrel e il bersa­
gl iere » Ma tra la pr ima m a s ­
s ima e 1 invent iva di W h y m -
per io cerchere i una v ia cii 
me7-7.o d icendo: la guida al­
pina sa lavorare sia por l'ono­
re ria per la giornata. 

tscziinw ili iitulticiii 
Al lorché , qua lche t empo fa. 

"«» sca latcre do lomi t i co C e l a ­
re Ma e.-tri compì la so l i tar ia 
impre.-a del Corvino , ebbi 
m o d o eli cons ta tare !e rea­
zioni di J e a n I 'ehs- ier . Que-

1 noti7Ìa che Maestr i 
era g i u n t o :n ci.ì .a s e m b r ò 
non scompors i , ma vidi eh? 
la sua pipa s 'ag i tava , c h e , 
repent inamente , ^'era deter -

n o n m a n g i a r n e v e a n c h e se m i n a t o ne l l 'uomo un prmei -
se'.e, a ne l i ' insegnart i a p:e> d: orgogI:o-a r ibe l l ione a! 

f i fe» che un rocciatore do .o -
m. t . co ave.—o dato una lozio­
ne d: audac ia . ~'i'.e. forza, a 

portare, per tut ta la g i ta , u n a l t u ' t " io gu .de dei Bro ir l . 
o u o n a ventr iera di l ana . 

So l'ose ur.- ioni sta n o n cono­
sce ìa m o n t a g n a trova ne l la 
guida u n a spec ie di ba l i a ; o v e 
la c o n o s c e s s e e p r c t e n d e s - e 
di det tar l e g g e , i l suo v i a g g i o 
=;: farebbe duro . 

}Ir> le t to , a V a l t o u r n a n c h e . 

?-:er pnr-
a mez<:o-

era di 

una ma«-i.T*a che d ice : « Allei 
qu'da alpina, più de l la pro-
p«-m rifa è snera qurlln del 
viaggiatore a !"» a^Idofo ». 
Ma conosco a n c h e — e mi 

a l tro perdonino Io guide v a l d o s t a n e 
ques to r:cor-o s tor ico — una 
amara inve t t iva di W h y m p e r 
( c o n q u : - t n t o r e de l C e r v i n o ) . 
a l lorché, n o n t ro v a n d o in tut­
ta la V a l t o u r n a n c h e u n a sola 
guida per teritnre. ne l l 'ot to-
c e n t o s e s s a n ' a c m q u e , la scala­
ta. e s c l a m a v a : *\"o't.<: ne faircz 
jnmaìs rien avee ics guides 

»h d a v a nel la furia dei j r re i ì fot irnmicho; Un ne tra-
piccol i mor- i . l o s p i n g e v a col i-niJIe'if pis pol ir , ' ,"«" 
mu«v> o intanto m a n d a v a corti 
m n r o l i i (rttuc ' e volo-^o par­
la re. 

— P i c c h i o — «Poeva sotto­
voce ' il «ruoroio ->. 

A n c h e la <ta7K>ne dei c a r a ­
binieri <Ii Nfontaloino rioovet-

la 

it i ne chcrc'ncv.t qu 
vèr ». 

Era ur.o schiafTo a tut ta una 
tradiz ione c i era . d'accordo. 
il frutto di q u e l l e v i v a c i s s i m e 
p o l e m i c h e macer iate di fr.• t:. 
sooturent: da! nran due l lo che 

! .-"era ingaggiato , per la con-

Duo «.re d o p i Pe 
t:va per :1 Corv ino 
g;orno de l l ' indomani 
r i torno. 

D i c o quo te co -e p»r cer­
care di inquadrare al .-110 po­
sto una del lo personal i tà p.'ù 
c o m p l e t e di tutta la m o n t a ­
gna . per d :mo- 4 rare c h e là 
o v e la guida va ldos tana sfo­
riera intero il s u o orgog l io so 
bagag l io di d iani tà . t enac ia . 
sp ir i to di «acrifìKo, ì è per­
chè no v a l e '.a pena . Mi sem­
bra. dunque , n o t t a m e n t " da 
r e c i n g e r e un'altra af ierma-
zior."- rii W h y m p e r a p r o p o s t o 
di Carrel . s econdo la qua le 
ques t 'u l t imo * considerava '.n 
montagna valdostana come 
un terreno di caccia ri.s-orcf.io 
a ini solo ». Erano i t empi in 
cui . d^po .-oi disgrazia*i t en ­
tat iv i cii scalare il C e r v i n o . 

i 'hnniic'ir.j W h y m p e r . Io s v l z / e r o B r n -
e la j o u r - l n e n . l 'Inglese Tynda*. e altri 

d o v e v a n o r iconoscere che sen-
7T l'.'-iuto dei Carrel . dei B i c h . 
d n i Mr.quignaz. doi Pe l i s s i er . 
dei P e s s i o n . la montagna non 
si d o m i n a v a 

ce>mnnio,a7ione che i!|o-il--;a de l la ve t ta tra a 
ro.Iusr» Ctiovanni C a n r a n o r a . W h y m p e r ( t ipo ing lese secco 
era e v a - o da l peni tenz iar io d i l s n e l l i s s i m o , con is t int i d i vec ­

cia O u ~ n d o T y n d a l p e n 5 ò 
as soc iare Carrel per j n a ri-
c o e n i z i o n e e sp lorat iva , t rovò 
nel la guida va ldos tana u n 
prec i so e secutore di ord in i . 

Carrel era s tato ingaggiato 
p iù che a l tro c o m e « portato­
re ». F a c e v a que l m e s t i e r e . 
ma c o v a v a , da anni , l'orgo­
g l io delkr conqui.-ta superba. 
def ini t iva . Il v e d e r e quegl i 
s tranier i invadere i ghiacc ia i 
del C e r v i n o , l 'osservare ciuei 
W h y m p e r a l l a m p a n a t o , stra­
v a g a n t e . c h e non trascurava 
mai di portarsi d ie tro , insie­
m e con la p iccozza , u n a tavo­
lozza c u cui d i p i n g e r e , tutto 
c iò dava u n .senso di fast id io 
a*. .< bersag l i ere ». t ipo prati­
co . e m p i r i c o , paziont is^'mo 
«Mociatore di m a r m o t t e . 

Così , q u a n d o T y n d a l col 
buon Carre l sa l i rono stil Cer­
v ino . il s e n s o di fas t id io de l 
v a l d o s t a n o esp lose in u n epi ­
sodio s igni f icat ivo . 

T y n d i l p e n s a v a di «-fru'.ta-
. 0 . in Carré: , n o n s o l o i m u ­
scoli do'. « por ta tore ». ina an­
che ".'intuito, l 'esperienza ma-
tarata in u n a c o n q u i s t a diu­
turna. Giunt i a r idosso de l lo 
s t rap iombo finale T y n d a l (si 
era ne l 1862) c h i e d e a Carrai 
a lcuni cons ig l i t ecn ic i . Car 
re» r i -ponde secco : « S ignore , 
io faccio il " portatore " non 
fa guida ». 

Vorrei trarre, da q u e s t o e-
s e m p i o , il s e g u e n t e ragiona 
m e n t o : la gu ida va ldos tana 
n o n va tacc iata di sc iov in i 
- ino a l lorché sì d imos tra ge lo ­
sa de l l e sue m o n t a g n e , non 
va cons iderata al la stregua 
d'un d i t ta tore , c h e la fa da 
padrone in casa sua disprez­
zando il pross imo . 

No , u n s imi l e g iud iz io sa­
rebbe ing ius to ; m a . c o n ' e m -
rx>rancamente. occorre tener 
presente che e l e m e n t i c o m e ; 

fratell i F r a c h e y dominatori. 
del « Rosa ». tac i turni , seri 
c o m e m o n u m e n t i , t ipi coa ie 
Emi l i o R e y di C o u r m a y e u r . 
autent ic i s ignor i de l Cervin . . 
c o m e Pel ispier. h a n n o saputo 
conquis tars i la m o n t a g n a at­
traverso u n a eccez iona le 
d r a m m a t i c a lotta con leggi 
a p p a r e n t e m e n t e invinc ibi l 
P e r d i o n o n r iconoscere , in lo 
ro. il pr inc ip io d'una "upre 
mazla c h e p iù d'ogni altrr 
appare seria, s a l d a m e n t e ra 
dicata in un seco lare proces 
so di travagl i? 

La guid.i . che .-a p.issare 
d a l m e - t i o : e ,1: bal ia a i la un 
pro-a aii'i.if, - m a * per pic­
ca - . po.s-.iede- un ricco patri 
m o n i o ino: .iV. sa curart i una 
ferita con va io calcio sa lato 
sa dirti s e p-:<>. o no sa l ire in 
a l to , sa nnrho un bel m o m e n ­
to . p . a n t a - e "a famig l ia , g! 
amic i , i f i . - m'.'ì di v i n o por 
accorrere a i an salvataggi** 
d i sperato . 

ISTe'.Ic AIp. occ identa l i ha« 
u o m i n i di * ••"> p i ù freddo 
direi nr.rd.co. o v e al v i r t u o 
s i s m o ,-i mo- i^ la la compe­
tenza utram^' .co losa . la se 
riotà. la jon ' i t enac ia noli-. 
az iono . 

Q u a n t o s*."' lagna una g i r 
da? C o m o . v i v e ? C h e cosa fa 
o l tre a sal ire e s c e n d e r e m o n 
lagne? Ri -ponderò b r e v e 
m e n t e . 

iyiitsifliii HUSVitSUl 

g r u p p > de l B i a n c o 
d'una a s c e n s i o n e pe -

X o ! 
prezzo 
la via d e l Pt-arterey è di cir­
ca 40.000 l ire. S i dirà che si 
tratta d. c:f.v e l e v a t a . Ma 
se uno \ u o i - . . l ire, ad e s e m ­
pio . per la v.a de i Rochers . 
.spenderà so lo 18 m i l a l ire , ne 
spenderà 16 nv.la so sal irà al 
Ri fug io C o n c i l a e s c e n d e r à a 
C h a m o n i x . U n m e d i o c r e sca­
la tore potrà .-.iliro. con 9 mi­
la l ire , al Don*e d e l G i g a n t e 
per la pare te nord 

Quasi tut te le g u i d e sono 
concordi ne l d i ch iarare che 
la loro profess ione a p p a r e in 
dec l ino . Difatt i e s s e d e b b o n o , 
per v i v e r e , adat tar - i a sva-
riat iss imi altri l avor i . S e r g i o 
V io t to fa il f a l e g n a m e . Ubal ­
do R e y l 'a lbergatore , Pe l i s s i er 
il n e g o z i a n t e . C o m p a g n o n i il 
maes tro di sc i . e n o n m a n c a n o 
i contad in i . H a n n o l e loro 
organizzaz ioni , l e l o r o fes te 
tradiz ional i , il f o lk lore c h e l e 
c irconda n e l l ' a l v e o d'una pub­
bl ic i tà p iut tos to ch ias sosa . 
m a . in fondo , il l o r o p i ù in­
t imo l a v o r i o è q u e l l o eli s tu­
diare, per ore m a g a r i , una 
certa o n d u l a z i o n e d e l l a n e v e 
c h e p e r m e t t e di i n d i v i d u a r e 
u n crepacc io n a s c o s t o , trap­
pola m o l t e v o l t e fa ta l e per 
'.' inesperto. m 

FILIPPO IVALDt 

la P o i t a de l l ' info ino , lo .stu­
pendo a f ti esco che vinse 
Vanno sc*or.sei il Gran Premio 
di Cannes; e un tonici c inese , 
dal mon-c'iito o/io Yanu k w e i 
fei iiitorpreteito eleillci ce l ebre 
attrice Maciko Kyo, mirra la 
leggendaria sforici, ripresa da 
cantori e poeti, di una «or ' i -
e/iciim cfelJ'fnipero del Catai, 
ri.ssutei ìioIl'Otfciro .secolo. 

l i t i r a p i t i » M»;i iurt i» 
Dopo aver pagato il dovuto 

tributo ai cineasti del Sol 
Levante, diamo ora uno 
sguardo agli altri Paesi, che 
quest'anno, a dir la rcritei. 
non sono molli, anche se il 
Festival è più internazionale 
dell'anno scorso per la pre­
senza di film dell'Unione So­
vietica, della Cecoslovacchia, 
della Bulgaria, della Polonia. 

La battaglia per la « (pian­
ata « e dunque perduta nei 
con/ronf i di Cannes, non c'è 
da preoccuparsi, perchè il 
Festival vale soprattutto per 
la r. queifilei -> delle opere e 
per il clima di collaborazio­
ne e di discussione interna­
zionale che riesce a stabilire. 
E' specialmente su quest'ul­
timo punto che si vorrebbe 
non iettare indietro ai fran­
cesi. Purtroppo c-Icuiii inc i -
•'cittt sono già successi. Uno 
d'i tre film della selezione 
sovietica. Ver.-o la n u o v a 
sponda e/i Leon tei Lul .or , c/te 
reicrontez la liberazione della 
Lettonia e la lunga lotta con­
tro i ku lak , eii-crei un r i : i o : 
que l lo «feU'<- ciftunlitci . 

Va bene il Bori.- G o d u n o v : 
sì canta, si sa che i russ 

s'uno. Questo s embra l 'unico 
torto che si possa imputare 
alla biografia di Otakar Va­
erà, mi repistet preminto n 
Venerei fin cleil 11)39, dal mo­
mento che coloro clic hnimo 
yiu ri.sto il film, e con cui 
cibliirtriio pncinto, non ne met ­
tono ni dubbio l'eit/teiiticitei 
storica, anzi .s-osfenpono che 
appunto perchè cosi fedele 
alla storia, e ai co s tumi e eillei 
cultura iicciouctlo cloll'epocci. 
l'opera è del tutto degna eli 
un cosi e m i n e n t e etrti.stu del 
ci ne-ma cecos-loi-cicco 

E' stato proprio un lungo­
metraggio cecoslovacco, as­
sieme all'ottimo film .soi-io-
tioo Due amici , olio liei cto­
ni incito In Mostret < ni ilio re 
del film per ragazzi, una Mo­
stra seguita con n t t o i c i o n e , 
lenito che gli esemplari eime-
riccini, !>eitie/!i e offensivi, vi 
sono .stati leircjnmonte o ri­
petutamente fischiati 

V i a g g i » no i <<>iit|M» 
Il lungometrdgu'to eli cui 

pcirltdixo si chiame! V i a g g i o 
n e l l a pre i s tor ia ed è d o m i t o 
euf uno dei maggiori s p e c i a ­
listi eli film di pitpctrci, Ka-
rel Zemem. a u t o r e , fra l'of­
fro, della serie di Pan Pro-
kouk. « eiftetdino esemplare », 
e dolici /cirotei settiricei 11 re 
Lnvra. il sorrciTto d a l l e o r c o -
cluc d'asino. In eptesto 
V i a g g i o n e l l a preis tor ia , die 
ha affascinato, sba lord i to e 
istruito una m o l t i t u d i n e di 
piccoli e di grandi, e che 
tutti gli insegnanti di scien­
ze naturali vorrebbero po­
ter proiettare nelle scilole, 
si segue col cuore sospeso, 
m e d i a m o r iprese reali com­
binate con i traccili tecnici 
tipici dell'animazione dei 
pupazzi, la spoc/iriono c/i 
quattro avventurosi diseoli 
elio. ,/i bare / ie t ta , risalgono 
il fiume del tempo. La sttfl-
geslione e il rei loro edtecufi-
vo del film dei ivano dal fat­
to ci:e le riprese reali confe­
riscono il massimo di verità 
al fantasioso viaggio mentre 
i favolosi mostri della prei­
storia rappresentati da sa­
gome mobi l i , la r i c o s t r u z i o ­
ne a trucco delia fauna e 
della / l o i a nelle epoche più 
r e m o t e elei nos tro p i a n e t a , 
non n a s c o n d o n o mai u n a 
profonda fedeltà scientifica. 

Di p r o b l e m i che r i p u a r d a -
no la o i n u c n t ù . ma assai m e ­
no sereni, nonostante la man­
canza dei mostri antidilu­
viani, si occuperà questo a n ­
no anche il festivul *grande*. 

Su uv.a classe scolastica, 
"lie è una giungla. ( T h e 
b lackboard j u n g l e ) si ap­
punterà l'indagine dello 
scnttorc e registu america­
no Richard lirooks. preoc­
cupato dell'ondata di crimi­
ni giovanili abbattutasi ne­
gli ultimi tempi su Neto 
York. Il fihn, di cut si par­
la come di un S e l v a g g i o jiiù 
costruttivo e meno compia­
ciuto (non si dimentichi che 
Brooks è l'autore di un ec­
cellente romanzo contro 
Holluwood) è stato efficace­
mente reclamizzato in Ame­
rica con questo s l o g a n : « R o -
gazzi! Fate un regalo alla 
vostra mamma! Portatela a 
vedere T h e b l a c k b o a r d j u n ­
g l e il giorno della sua fe­
sta! ». Ad Amsterdam è am­
bientato M u s o di topo, il 
j>nmo film a soggetto die 
l'Olanda presenta alla Mo­
stra di Veneri l i . Sarà senza 
dubbio in te resse ti te 

pletarc, già che siamo sul Laurence Olivier ha nnun-
discorso, la nostra p a r r e c i -
par iono , nagi i i i i f l iamo «jli al­
tri due film: Il b i d o n e di 
Federico Fellini, particolar­
mente atteso dopo le pole­
miche sulla S t rada , e L e 
a m i c h e di iUiche/ui i f lc lo A n ­
tonioni , da un racconto di 
Pavese. 

E adesso poche parole sul 
resto del programma. Due 
racconti della Resistenza 
verranno dalla Polonia ("Gli 
u o m i n i d e l l a c r o c e a z z u r ­
ra) e dalla Jugoslavia (I m o ­
ment i de l la ckci.-ione, diret­
to dal regista cecoslovucco 
Frantile!; Capì. Dalla Fran­
cia ci si poteva aspettare 
un buon film sullo stesso 
tema. Gli evas i , dovuto a Le 
Clieinois che della Resisten­
za fu uno dei protagonisti 
col nome di « capitano Mar-
ceau ».- ed è torso per que­
sto che si e preferito G l i 
eroi s o n o s tanchi su con­
trabbandieri di diamanti 
della Liberia, per quanto 
Les. e v a d e s abbia anche vin­
to il G r a n d P r i x del cinema 
francese. In Francia hanno 
menato, poi, grande scalpo­
re per far accettare M a u -
vnises rencontre-* del raffi­
nato s t i l i s t a Alexandre 
A s t r a e ; mentre il grande 
Clair sarà predente, ma fuo­
ri concorso, con Lr>- grilli­
ti e-? m a n o e u v r e s 

Dal Messico c'è poco da 
aspettarsi c o n D o p o la t o r ­
m e n t a di Roberto Gavuldón; 
il regista m e s s i c a i i o p iù f a ­
m o s o . Fornai idor . firma, in­

ciato a mandare alla mostra 
il suo R iccardo III, che 
o l i rebbe c e r t a m e n t e offerto 
una migliore garanzia. 

Finora i produttori ame­
ricani Hecht e Lancaster che 
hanno fondato la loro com­
pagnia di produzione indi­
pendente a Hollywood otto 
anni fa ci h a n n o dato due 
buoni film con II cors-un 
de l l ' I so la v e r d e e con Marty , 
che vinse a Cannes. Per 
questo sarebbe doveroso at­
tendere con qualche fiducia 
L ' u o m o del K e n t u c k y , se non 
avessimo una maledetta pau­
ra dei divi die, oltre (ite 
interpretarli, si mettono an­
che e dirigere i loro fihv: <• 
Bttrt Lancaster ha voluto se­
guire / ' e s e m p i o di molti ai-
tri suoi colleghi, inoltre T h r 
K e n t u c k a n e'- in ciuema.?co-
pe e presentato da una e /ro.-
sa cena: altri inot i f i di so­
spetto. Presentato daab in­
dipendenti è invece T h e bi_r 

k n i f e in bianco e nero e di­
retto da Robert Aid neh. chr 
fu aiuto regista di Cluiph" 
in Limoi ight 

11 r i t o r n o «li U-i'n-M-e-
Ma il film che per gli ore;a 

n i : :a for i rappresenta il p e : - > 
forte della XVI Mostra l'ab­
biamo lasciato per ulrimo- t 
Ordet (La paro la ) d i r e n o da 
Cari Th. Dreyer. 1 danesi, eh • 
non sono stati mai troppo 
teneri col loro regista na­
zionale (avevano per esem­
pio accolto con freddezza il 
suo D i e s i rae j dicono ora 

vece, con l'inseparabile ope­
ratore Figueroa, un film gi­
rato per l'Argentina. 

Dal Belgio (che come 
l'Olanda sarà presente per 
la prima volta al festival 
con un film a soggetto) ver­
rà I g a b b i a n i m u o i o n o n e l 
porto , nirnto a l Congo. Dal-

a n c / i e l / a Germania (occidentale) Il 
por la buona fama del re- g e n e r a l e de l d i a v o l o di llcl-
f-i.sfu t i - i J i - s m Wol/cvaiit;ji-uir Kni i inrr ; dalla Spagna 

]\Staudte. autore di opere dì'.l] c a n t o de l g a l l o di Rafael 

DUR Interpreti «li « Yaiiirr Kwci Fci » di Miioguc-hi, uno elei 
due Htm inviati dal Giappone. L'altro. « La maschera e il 
destino » dì Xakamura inaugurerà questa sera l.t Mostra 

rilievo nella Germania de 
mocratica. E «no/ io dalla 
Francia verrà C l i i on - p e r -
dus s a n i co l l i e r di Deìannog: 
l » cani smarrit'- senza col­
lare » saranno • ragazzi di 
un riformatorio e il buon 
giudice. Jean Gabin, tente­
rà di capire la cajis-a dei 
loro c r i ' u i u c o d'i rieducarli. 

Un film sui rar;ar:i, l'in 
di tutt'altra specie, fa par­
te della vostra selezione: ~i 
tratta di A m i c i p e r la Delle . 
del regista Franco Rossi: 
mentre un'indagine, certo 
più approfondita, sulla gio­
ventù di fronte alla guerra. 
si avrà nell'ambizioso film 
neorealista Gl i s b a n d a t i del 
n'iù giovane regista italiano. 
Francesco Macelli. Per com-

Gil e O r g o g l i o eli un regi 
sta meno noto (e forse le 
speranze sono maggiori) ; 
dalla Bulgaria U n u o m o d e ­
c i d e e dall'India L a d a n z a 
di S h i v a . 

A.H-M'iiza eli O l i v i e r 
La selezione britannica si 

direbbe abbastanza grigia 
con U n d o t t o r e in a l t o m a r e 
e c o n II p r o f o n d o m a r e a z ­
zurro , una commedia di Rat-
tigan, interpretata da Vivien 
Leigh: in J o h n e J u l i e , p r o ­
d o t t o da i n d i p e n d e n t i , ci s o ­
no dei bambini che scappano 
per andare a vedere l'inco-; 
ronaztonc della Regina. Ed è 
per riservarlo alla p r e m i è r e 
della stcs<a ri c/ma el io s .r 

meraviglie di quest'ultima 
opera che Dreyer è riuscito 
a girare dopo un'elaborazio­
ne spirituale durata a l m e n o 
vent'anni. Il dramma gio­
vanile di Kaj Munk. uno 
scrittore assassinato dai na­
zisti nel '44, era stato nel 
frattempo portato bullo 
schermo, pochi mesi p r i m e 
d e l l a morte di Mun'c. da un 
regista svedese. Molende-. 
Ma non c'è confronto, dico­
no. Certo il tema è perico­
losissimo: negli ultimi cin­
que minuti del film una 
donna morta di parto è ri­
suscitata da un giovane mal­
to che credeva di essere 
Gesù Cristo. Tuttavia Dre­
yer è uno dei più gramb 
registi del cinema: si sa die 
un film su Cristo è stata 
sempre la sua ambizione do­
minante, mai attuata per 
mancanza di finanziamene'. 
Pare che O r d e t possa in uv 
certo sento essere conside­
rato un preludio. Son (/<•-
vremmo attendere m o l t o . 
perché Orde t . come il V e s ­
s i l l i B o r t n i k o v di Ptidovkiv. 
due anni fa. è in program­
ma per la seconda sera. 

r e o CASIR U.I;I 

hanno sempre avuto dei bassi 
/orniie/abil i , e cl ic c'è inol io 
da imparare dalle messe in 
scena di opere nei loro teatri. 
Va bene Cica la: è u n racconto 
di Cechov e sarebbe una man­
canza di tatto litigare, con 
Cechov adesso che ci sono 
tanti mi l iardi in ballo con 
Guerra e p a c e di Tolstoj . Ma 
la Lettonia, via... non e uno 
di quei paesi ballici sii cui 
tanto si può sbizzarrire la no­
stra stampa gialla, approfit­
tando della solita ignoranza 
alimentata in Italia sulla 
realtà r sui problemi di cer­
ti paesi lontani? e perchè 
rendere quei fatti così r i c in i , 
tanfo che magari vi s i rico­
nosce qualcosa che accade 
oggi nelle nostre campagne o 
nelle nostre fabbriche? Ecco 
nelle nostre fabbriche? Ma »' 
regolamento del Festival di 
Venezia non può proibire le 
at tual i tà , o inol tra il ca^o 
vuole che j rappresentan­
ti ufficiali dì Mosca siano 
diversi da quel l i di Tokio sii 
tale questione di principio, e 
che il regista Lukov sia quij 
di persona al Lido proprio 
per vedere come sarà accolta 
la sua u l t ima fatica e per 
accettare dopo la proiezione 
qualsiasi critica e riserra in 
buona fede, che possa giovare 
al suo lavoro futuro... V e r s o 
la n u o v a s p o n d a , dunque, si 
darà nonostante gli ostruzio­
nismi che al film sono stati 
fatti in questi u l t imi giorni. 

Se la storia della Lettonia 
nel film souief ico ha il di­
fetto di essere troppo pre­
sente, pare che la storia di 
J a n H u s dell'omonimo film 
cecoslovacco notificato alla 
Mostra, e la cui presentazio­
ne è oggi in pericolo , abbia 
il difetto di non essere abba­
stanza passata. L'illustre per­
sonaggio storico, insorgendo 
agli iniri del Quattrocento 
contro il clero del suo tem­
po. non a r r e b b e t e n u t o c o n t o 

del fatto che qualcuno poteva l'n drammatico momento di « Verso 1* noova spond* » di Lronid Lokov. tana delle tri» 
riconoscersi toccato dalle sue opere che compongono la selezione deU'l'.R.S.S. alla Mostra. Lukov è. in questi giorni, a 
a c c u s e i n p i e n o seco lo t e n f c - i Venezia. Le altre due opere, sovietiche in programma sono « B o r i s G o d u n o v » e « Cica l i » 
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